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I comunisti presentano alcune scelte di fondo per la città 

Siena è ora 
di fronte 

a Una svolta 
I fenomeni provocati dalla crisi e la necessità 

di un rapporto più ampio e intenso con 
il suo territorio alla base di un'ampia e approfondita 
riflessione di massa che si sostanzierà in un documento 

Dal nostro inviato \ 

SIENA — Qual è il vero volto dì j 
Siena/ Su questa e:ita che ai acu i 
Bia all'ombra della snellii toire ci 
.sono mille immagini: quella di una • 
città totalmente assorbita dalla prò 
pria storia e intenta a ripeicoireie. 
con riti e con la sterni quotidia
nità, le «glorie» del passato; quella 
di una ciita tranquilla iun'«ousi. 
qualcuno dice) nella quale si vive 
serenamente: quella di una città sta
tica lontana dai clamori e appiatti
ta da una massiccia presenza di 
ceti inteimedl e nella quale la clas
so operaia stenta a manifestare la 
propria presenza e egemonia. In 
positivo, o in negativo, molti bat
tono su questi taatl. Ma capire Sie 
na è impresa ardua se non si vuole 
.scivolare su immagini cartolina un 
po' ovvie, un po' vere. 

Pensare a Siena, ipotizzare lìnee 
di sviluppo significa innanzitutto fa
re i conti con questa complessità 
di giudizi, con una analisi storica 
che deve avere un ricco spessore. E' 
quello che stanno facendo i comu
nisti nel momento in cui elaborano 
delle ipotesi e delle linee di svi
luppo sulle quali chiamare ad un 
ampio confronto tutte le componen
ti sociali e politiche della città. Dal
la recente conferenza di organizza
zione, dalle continue riunioni di par
tito è venuta la volontà e l'esigenza 
di misurarsi con questa analisi e 
questo proponimento di idee che al
za 11 tiro rispetto'»d/ipotesi locali-' 
stiche e municipalistiche. 

Torniamo, per partire con questa 

sene di articoli sul documento che 
un'apposita commissione sta prepa
rando. sul volto della città. 

« Siena ha alle spalle una storia 
abbastanza complessa — inizia San
dro Nannini, capogruppo al consi
glio comunale — segnata in questi 
ultimi decenni soprattutto dal crol
lo dell'agricoltura e dali'invhamen 
to degli ex-mezzadri. Detto questo, 
credo debbano essere evitati due 
errori opposti: di vedere una città 
chiusa In una torre d'avorio che 
vive della sua arte e della sua cultu
ra o una e t<? che d'br»'» e.ss •• 
.semplicisticamente bollata come pri-
v <" e HS.S- op?m! • ini città ci""* 
esclusivamente "terziaria" ». Per 
Nannini, come per Roberto Barzanti 
(assessore Regionale) e Andrta Orsi 
(segretario di una sezione del cen 
tro. la Perugini). Siena ha una va
na e complessa struttura sociale: vi 
sono piesenze significative (come 
quella dell'università ma anche 
quelle originali delle contrade). C'è 
insomma tutto un tessuto sociale e 
culturale che dà alla città una sua 
peculiare caratterizzazione. 

«Talvolta questa immagine ten
de a degenerare in forme dì munici
palismo — continua Sandro Nannini 
— che si esprimono nella cosidetta 
"senesltà". Comunque torno a ri
petere che Siena offre un tessuto 
civile ancora integro sul quale dun
que si può lavorare per superare an
che quelle incrinature che oggi ap
paiono: una presenza, anche se non 
In forme drammatiche, della droga: 
una crisi delle ultime generazioni. 

Sul processo di terziarizzazione di 

Siena si è molto scritto e detto. 
La lerziarlz?azlone c'è stata parche 
mancava una struttura induatrìale 
capace di assorbire la mano d'opera 
proveniente dalle campagne? E Sle
na può avere una « vocazione » in
dustriale? « Serve su questo argo
mento — risponde Roberto Barzanti 
— un discorso più preciso di quel
lo che si fa usualmente. Non è che 
prima della crisi della mezzadria 
Slena fosse una città industria1» 
e non avesse già In sé 1 germi di 
uno sviluppi fortemente lerzuri 
zato. Per questo 11 genericismo non 
serve. Noi ci siorzlamo, in termini 
crìtici, ma anche In relazione ai 
processi generali, di comprendere 
quello che è accaduto per "guida
re" e programmare lo sviluppo. Im
portante e non enfatizzare tenden
ze che si credono peculiari di Siena 
e che sono Invece generali ». 

Per quanto riguarda il destino in
dustriale (o meno) di Siena, sia Bar
zanti che Orsi e Nannini avvertono 
come sia superata oggi quella fase 
del dibattito che si sviluppò anche 
nella sinistra, sul finire degli anni 
sessanta. « Oggi il nostro partito — 
sostiene Barzanti — ha ben com
preso (e lo ha compreso anche la 
cultura democratica) che il problema 
per Siena è quello di uno sviluppo 
integrato di tutte le sue vocazioni 
produttive e culturali che riguarda 
non la città in quanto tale ma la 
città collocata in un ben più vasto 
e complesso territorio ». Sicché, mi 
dicono, riproporre forzatamente: il 
tema dell'Industrializzazione" o me
no. può essere in fondo il cadere 

in un errore di tipo "geografico"». 
Dice Oisi: « Quando vediamo per 

Siena città uno sviluppo non spicci 
tamente industriale ciò non signi
fica minimamente che non mettia 
mo all'ordine del giorno del dibat
tito e dello stes.so nostro documen
to clie stiamo elaborando, il proble
ma dell'estensione della ba.-'e produt
tiva ». Una base produttiva, incalza 
Balzanti, che per essere realmente 
tale (cioè non episodica) deve coin
volgere la città nel suo tessuto di 
relazione con il più vasto territorio 
in cui si colloca. 

« Non deve addensarsi — d'.ce Nan
nini — in maniera sciatta come è 
avvenuto in tante altre città e zone 
del paese attorno ad un tessuto ur
bano che noi crediamo debba essere 
salvaguardato per il valore ambien
tale e civile». 

Riaffiora in queste parole la lunga 
battaglia che l comunisti senesi han
no condotto per salvare la città 
dalle lunghe mani della speculazio
ne; per ipotizzare uno sviluppo (si 
pensi al piano regolatore, al ruolo 
avuto da Ranuccio Bianchi Bandi-
nelli) che tenesse sempre ben pre
sente il prezioso patrimonio che Sie
na rappresenta per l'arte e la cul
tura universale. Un'Idea guida, in 
questo documento che anche nella 
costruzione si mostra veramente 
aperto e trasparente, è il rapporto 
di Siena con il territorio, con il 
« comprensorio », la provincia, e. 
decisivo, la Regione. 

Maurizio Boldrini 

«Cosi ha lavorato 
l'amministrazione 

comunale» 
I cambiamenti nel ruolo del Comune - Il 
programma di fine legislatura - Le scelte 
più qualificanti della giunta di sinistra 

A primavera si vota: 
il PCI si prepara 
a questa scadenza 

SIENA — I punti sono due: 
la città e il suo comprenso
rio. Ma l'uno non può pre
scindere dall'altro. E' infatti 
in un'ottica di assoluta com-
p'ementarità che si muovo
no i problemi di Siena e la 
loro risoluzione. I tempi so 
no cambiati cosi come è cam
pato il modo di intendere il 
Comune. Nel 1873. quando 
l'attuate Giunta si compose. 
la 382 (la legge che trasfe
rire poteri e competenze 
agli Enti locali) non esiste
va: il Comune navigava nel 
« procelloso mare » dei com
piti tradizionali: certificazio
ne. amministrazione di pro
blemi contro cui al combat
teva di giorno in giorno. Poi 
sono arrivati I decreti Stani
mati uno e due (riguardano 
la finanza locale) e. infine, 
i nuovi compiti. 

Il Comune, insomma, ha 
camb'ato non solo vestito 
ma anche anima. lì suo ruo
lo è divenuto più politico e 
al tempo stesso ha assunto 
una funz'one p'ù program-
matoria. L'esemo'o più lam
pante proviene da quella che 
nel l;n«uagg*o arido degli 
* addetti a: lavori » si ch'a
ma «programma dì attua 
z:one de"i lesse d-ec: * ma 
che prevede 'a orojramma 
rone da parte d«! Comune 
d! tutto que''o che verrà 
ed'f'cato, ne: pro>s:m: tre 
anni, sul suo territorio. 

Prooro oor t^n-r fede aT'a 
vo'ontà di programmare lo 
svi'uppo do''a c'txk senra 
però rs'm?rs' dn eravosi 
comtvti amm'n:«t-it:ri e di 
'ottura ooH'ca dei fenome
ni scc'il'. la G'unta romu-
na'e di Sera, c o m p i a da 
crominoti e «o^al'sf. rn p*-e 
parato e fp"a pronao un 
prcsr«mm* d* f,r>e Ve's'̂ Mi-
ra. Non o*r tuonare fave 
in * zo"a Cvr'n 1 » de! rmn-
da»o e'eUor-'e. ma semo'.i-
rerr»'v"te r>?rf*ié M program 
ma che 'a G'"nt<» conv ive 
si fri di*o p"a SMI comoo 
sifone ne' WH è «»ato ores-
soohé rea! ZZMO Cosa fare? 
L'm'tarsi a e^efre 'a inu
male amm'n'etMT'ATV? D'ai 
tr* rmte 'a cMtà ha i suoi 
proh'em' e neri c>r« t«»mi>r> 
da nerdere .vr affrAnta^i. 

a V programma d* f'ne '* 
c'Vitur» — aff»-ma !1 oom 
p->pno Mauro M^ni-H. se 
rretarn »<«»' Com »Vn c'M1» 
d'nn <1«' P"f e »*<;o«^'v* a' 
Comune di Sena — oltre a 

costituire il punto di parten 
za di una serie di interventi 
da compiere nella città ha 
rappresentato anche un rin
saldamene dei rapporti con 
i compagni socialisti insie
me ai quali amministriamo 
la città e con cui ci misu
riamo sui problemi. Con lo
ro, diciamolo francamente. 
abbiamo avuto anche dei 
rapporti non facili che han
no però ritrovato il giusto 
equilibrio nel confronto poli
tico sui problemi reali della 
città ». 

In questi anni il Comune 
ha cercato di salvaguardare 
il centro storico e non solo 
in modo statico facendo di 
Siena una città museo. La 
«salvaguardia» e consistita 
anche nel cercare di rivita-
listare la parte più antica 
della città che altrimenti 
rischia di spopolarsi e di 
degradare pericolosamente. 
La legge speciale per Siena 
è un esempla Con il suo 
riflnanz'amento potrà final
mente prendere il via l'ope
razione di risanamento del 
Bruco: i lavori nel primo 
«comparto», quello del Vi-
co'o degli Orbachi, stanno 
infatti per corniciare: una 
d'tta ne ha g.à ottenuto Tao 
paltò 

Il traff-co. poi. S:ena fu, 
p:ù di dieci anni fa. la pri
ma città d'Europa a creare 
la « zona blu ». Ne! gennaio 
'77 l'area « tabù » al traffico 
privato è stata consistente
mente allargata e inibita an
che a quello dei pesanti au
tomezzi pubblici che mette
vano a repenMgiio. oltre al
ia salubrità dell'aria, anche 
la stabilità dei possenti, ma 
ant'ehi. palazzi senes:. 

Lo sviluppo e la nascita 
dei nuovi quartieri a nord 
della città (P.etrccio e 
Acauac3lda) ncn certo defi
nibili. con tutti i limiti che 
si possono pur rilevare 
« quart'eri dormitorio ». ma 
soprattutto l'edificazione del 
nuovo quartiere di San Mi
mato, att'rano l'attenz.one 
della gente e si inseriscono 
al centro del dibattito poli 
tico-amministrativo. 

A primavera San Miniato 
avrà i suoi primi cinque
cento abitanti e presto rag
giungerà il tetto dì quattro 
mila, tanti auanti ne potrà 
contenere. Poi basta. Il 
quart'ere è programmato per 
accogliere una popolazione 

quantitativamente ben defi
nita: anche i servizi, le stra
de. le scuole, sono stati prò 
gettati per accogliere un nu
mero ben preciso di abitanti. 
Un quartiere, in mezzo al 
verde, che non rinuncia però 
a cercare collegamenti con 
la città che guarda sul colle 
difronte. A San Miniato do
vrebbe infatti sorgere il nuo
vo centro elettrocontabile 
del Monte dei Paschi di Sie
na, alcuni istituti e residen
ze universitarie. Il nuovo 
complesso ospedaliero delle 
scotte che presto verrà ul
teriormente ampliato, è li. a 
due passi. 

Siena e 11 territorio si le
gano con un cordone ombe
licale che se è fatto di storia 
contiene anche analogie di 
etica sociale, di bisogni e 
di prospettive comuni. Pro
prio per questo, già prima 
che l'attuale Giunta entrasse 
in carica, la precedente am
ministrazione dette mandato 
ad un gruppo di tecnici di 
redigere un piano non solo 
urbanistico, ma che tenesse 
conto anche delle esigenze 
commerciali e produttive di 
Siena e del suo territorio e 
dell'importante prob'ema del 
le vie di comunicazione. Al 
progetto aderirono otto Co 
muhi che oggi sono diventati 
quattordici. • C'è bisogno — 
dice ancora Marruca — di 
un riequilibrio fra .settore 
tergano e settore produrli 
vo: per ottenerla però, bi
sogna guardare oltre le mu 
ra. Il P'arto intercomunale 
verrà presto adottato dai 
Comuni che \i aderiscono. 
Pur con i limiti derivanti 
dalia sua "età", il Piano re
sta valido ne'le sue linee di 
fendo: si tratterà di mode
rarlo parzialmente adattan
dolo .Vie esigenze attuali ». 

Nella «rande « p'azza asfal
tata » di Isola d'Arbia sor
gono tre stabilimenti che oc 
cupano circa mille lavora 
tori Di strutture produttive. 
a S:ena ne esistono poche: 
si tratta qu:ndi di poten
ziare e qualificare quelle che 
già lavorano e producono 
ricche*» e occupazione. Nel
lo stesso tempo, se altri ca
pitani d'industria faranno 

I approdare le loro navi nel 
porto di I.«ola d'Arbia. ben 

I '. entrano. 
Sandro Rossi 

SIENA — Cosa significa, per 
i comunisti prepararsi alla 
campagna elettorale a Sie
na? E' una domanda diffi
cile e delicata: chiama in 
causa la loro natura di par
tito «diverso», di massa, che 
considera il voto non. come 
altri considera, momentanea 
consenso da strappare e po' 
gestire al chiuso delle stan
ze ma scelta politica e ci 
vile, in una fase della demo
crazia di una città, che Ò: 

prolunga coerentemente per 
tutto l'arco di una legisla
tura attraverso la partecipa
zione dei cittadini. 

I comunisti a Siena sono 
forza di governo quas: inin
terrottamente da trent'ai.ii. 
se si esclude la breve pire.t-
tesi del centro sinistra e d-1 
la gestione commissariale 
Una lunga esperienza in cui 
si è delineato, attraverso :'. 
contatto con la gente, un 
partito popolare e compat
ta la cui fisionomia In>»r-
na incide, ma senza ime' 
ferense di campo, con quella 
esterna di forza istituziona'c 
di governo. Sulla base di que
sti legami, interni ed ester
ni. il partito comunista si 
appresta ad affrontare la 
campagna elettorale a Sie
na e ad impegnarsi, reali 
stica mente, sui grandi temi 
della crisi con le sfaccetu-
ture e le varianti che la cit
tà vi apporta con la sua 
realtà particolare. 

Sono molti i segni positi
vi che Siena porta della co
stante presenza dei comuni 
sti nell'amministrazione è 
su questo volto concreto che 

• : comunisti ritengono possi 
bile innestare nuovi Un-*.» 
menti, nuove direzioni di svi
luppo dove ceti, classi soc:a 
11. categorie e generazioni, 'e 
irate alla città da vincoli p'o 
fondi, e spesso profondimnn 
te nascosti, possano r i m o 
scersi senza perdere la prò 
pria identità. 

La necessità di una cam
pagna elettorale unitari con 
-. compagni soc.alist: sta dun
que nei fatti, nella formi ia 
zione stessa d: questa v.vo 
ne complessiva della citta dei 
suoi enti, delle sue IstiTur.u-
ni. Un punto fermo nella ZÀÌXÌ 
pagna elettorale del POI a 
S:ena: la centralità del co
mune in questa delicata *ice 
del decentramento st-ita'.e 
Un'idea cardine che prim.. di 
essere politica è istituzionaK» 
e sancisce il diritto dei cit
tadini alla partecipazione nel-
la gestione della cosa pub
blica. 

Sarà, probabilmente, tma 
campagna elettorale d." cile 
Seppure, ed anche «mista
mente, ancorata alle pr >,i* e 
rad-.ci storiche, S'erta * -n i 
città che cambia: ed in que
sto trarw^so alcune di qne 
ste radici mostrano la oro 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: La vendetta della Pan-
tara Rota 

M E T R O P O L I T A N : I l vizietto 
MODERNO: I l dottor Zivago 
L A Z Z E R I : Ho dir tto al p «cere 

GROSSETO 
EUROPA l i Eiliot il drago invi

sibi l i 
EUROPA 2: Corltonf 
M A R R A C I N I : F I S.T. 
ODEON: La pornovilleggiante 
SPLENDOR: Skoot, voglia di ucci

dere 

AREZZO 
ODEON: Chinetown 
SUPERCINEMA: Visite a domicilio 
P O L I T E A M A : Sexolane 
TR IONFO: L i montagna del dio 

cannibale 
CORSO: Pornoexbition 

PISIOIA 
EDEN: Squadra antimafia 
I T A L I A : Le tentazioni erotiche di 

Cristina 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: Le vendetta della Patite 

r» Rota 
LUX: Il dottor Zivago 
O L I M P I A ( M i r t i n e coperta) • 

La lebbre del sabato sere 

PISA 
ASTRA: Zombi 
ODEON: Tornando a casa 
A R I S T O N : Corleone 
I T A L I A : Paperino story 
N U O V O : Saxolone 
M I G N O N : La vendetta dell* Pan

tere Rosa 

SIENA 
I M P E R O : Regtzte • pagamento 
M E T R O P O L I T A N : Pretty baby 
O D E O N : Driver l'imprendibile 
SMERALDO: (Chiuso» 
M O D E R N O : Il vanyeo secondo 

S Frediano 

V ' A ^ F G G l O 
EDEN: Corleone 
EOLO: Pari e d spiri 
O D E O N : Corleone 
M O D E R N O (Cimatore): 6 0 0 0 me

tri di paura . 

LUCCA 
M I G N O N : La sorella di Ursula 
M O D E R N O : Driver l'imprendibile 
CENTRALE: Prelty baby 
ASTRA- Vis.te a domicilio 
PANTERA: Capricorn one 

PRATO 
A M B R A : Carioca Tigre 
G A R I B A L D I : Sintonia d'autunno 

ODEON: Sexy exibition 
POLITEAMA: Tutto suo padre 
CENTRALE: Goldrake ali attacco 
CORSO: La ragazza col lecca lecca 
ARISTON: La soldatessa alle gran

di manovre 
• O R S I D'ESSAI: L'albero degl zoc-

col 
PARADISO: Paperino va in va

canza 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: La lunga notte di 

Entebbe 
MODENA: Il ritorno di don Ca 

millo 
PERLA: La mondana letica 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Visite a donnei o 

EMPOLI 
CRISTALLO: A eh tocca tocca 
LA PERLA: Sinton a d'autunno 
EXCELSIOR: 2001 od ssea ne,lo 

spazio 

CARRARA 
MARCONI - La j f i idr l 'a Jr e P.i 

ter» R o » 
GARIBALDI : Porno exibition 

M I * ' ' ^ ' • 

KURSAAL TEATRO: L ani co sco 
nosciuto 

EXCELSIOR: Rocl. and roll 
A D R I A N O : Occhi di Laura Mirs 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La nule-

d zione di Dam'en ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Il dittatore dello 

stato l ibito di Bananas 

• . . . ' • >tJlVAY 
TEATRO SOLVAY: Oie 15-17 21 

Disavventure di un commissa-
r o di polizia. Poliziesco, con 
Annle Girardot. Ph.lippe Noiret 

CASTELFIORENTINO 
PUCCINI : Zio Adolfo in arte tuh-

rer 
TEATRO DEL POPOLO: non par-

venuto 

PIOMBINO 
ODEON: Cosi come se . con Mar* 

ce'lo Mastroianm, reg a di A . 
Lattuida ( V M 14) 

SEMPIONE: La guerra dei robot 
icqut Attenti a quei due Chia 
mote Londra 

M C T R O P O L I T A N : La soldatesse 
alle grandi manovre 

O R K H H l O 
SUPERCINEMA: Grease. con John 

Travo'la 

P U M O I E R R A I O 
PETRI- Lo m w t t a 
ASTRA: Poliziotto senza paura 

( V M 14) 

natura corporativa e cvnpa 
nilistica che si oppone al nuo
vo, a quella parte in espan
sione delia città, cosc'entc 
che per mantenersi deve rin
novarsi. E' a questa città rnt 
i comunisti si rivolgono, di
scutendo. proponendo id"e e 
accettando suggerimenti. Una 
città che discute sul p. -pno 
futuro: questo l'obiettivo po
mario dei comunisti. U ìoro 
ambizione. Questa la nuova 
forma di democrazia 

Probabilment% meno comi 
zi, ma una presenza nw.«'o 
re fra la gente attraverso 
le sezioni, le riunioni di ca
seggiato, gli incontri con gli 
assessori, l'informazion». la 
« trasparenza » politica ed 
amministrativa di un parti
to che chiede la collabore-
zione diretta dei cittadi.v. Sa
rà comunque una campagna 
elettorale difficile. Le fotze 
conservatrici della città ten
deranno a ridurre il dlbatf-
to e il confronto nel teriiin 
della polemica spiccica, un 
atteggiamento anticomu*v.e 
contrario alla progettualità di 
lungo respiro 

Battere il corporativismo e 
le tendenze moderate: senio 
lare all'interno della sin'stn 
un dibattito, anche serralo. 
ma trasparente che metta in 
grado il cittadino di avere 
elementi di giudizio e di scel
ta: questi i due versanti su'. 
quali i comunisti Impost-irar. 
no la campagna elettorale. 
Non solo: queste le due gran 
di ragioni di una campagna 
fortemente unitaria che s< 
rivolga alle forze progr usaste 
della città. 

Ma dicevamo all'inizo. S.? 
na città che cambia. ET uni 
prerogativa dei comunisti ri 
volgere grande attenzione ai 
fenomeni nuovi della reale\. 
I giovani e le donne e?co 
1 altra parte della società ci 
v:le alla quale vogliami ri 
volgersi, non con progetti il 
Jusori, ma come interl.witor. 
alla pan pronti a discutere. 
a sper.meniare nuove e ine 
splorate forme di contatti di 
rapporto con un mondo for
temente caratterizzato dai 
s.ntomi della crisi evupa 
z.onale; ma non solo: anche 
alla ricerca di una propm 
collocazione, di una propria 
.dentità. 

La campagna elettorale sa
rà una occasione partic-iiar» 
per una mobilitazione orga
nizzativa ma anche un mo
mento di rifleasione in cui "1 
partito rafforzerà i .*uo: le
gami con la gente non su'-la 
base di una propaganda fre 
netica. ma preaentandeni c~n 
tutto quel patrimonio storie. 
che costituisce la sua V^M e 
chiara Immagine a S:-~ni. 

Enzo Nassi 
segreteria Oel 

Comitato cittadino 

tosto m*Hmmito 

prciii sttnprt iittifMtrit 
Q gerenza 0 prima qualità 

MOMUMTETOKAIU 

' T O R R I T A di Sl**na 
n _ L . . i i i i i f i " « " — »*ali»P team t — 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura' 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina 

1100 eme (50CV) e VJOktnh, 1500 eme (75CV) e 158kmh. 
1600 eme (110CV) sulta sportiva GTI per una velocita di 182kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5.6 litri di gasolio ogni 100 km 

Carrozzeria a tre e a cinque porte 
Per molti modetti consegna immediata 

...e per un igfodiprova 
troveretequi 

TRINCI & MACCHINI 
MONTECATINI TERME 
Via Ugo Foscolo, 44 
Telefoni 80.348- 81.267 Lvtyj 

KOTZIAN 
dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 

! 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

PREZZI E Q U A I I T A ' 

Air Elettroforniture 
Pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 

I ITUI 

SUPERVENDITA 

... é sempre un piacere risparmiare 

MwiuvHc boucle* nylon ( i «celta) L 4.2M 

«hr.tl 2H2I Coordinati (s'- comm.lc) L 4.SM 

Riv.ti 1M*2H tinta unita (2 scelta» L. 1.9SI 

Klii*«r 124x252 U.commle) L. S.Mt 

Scrw Sanitari 5 pz. bianca (1 scelta) L. SMM 

Vasca acciaio 170x70 branca (1 scelta) L. M.M*J 

Scaldabagno elettrico It. M c/garanzia L. 34 U t 

Lavali* fir* day da 120 con sottolavello bianco U 71 I N 

Scaldabagno metano It. 10 c/garanzla L. 7Z.Mt 

Caldaia murale a gas c/produzione acqua calda L. 31S.M0 

PREZZI COMPRESA I V A . 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

...centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen 
ti idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super-
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 


